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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA r%i/
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più dì tre per Gruppo)

Trattazione in Aula

OGGETTO. Uniformare gli standard tariffar! del TPL nella città metropolitana.

PREMESSO CHE

nella Città Metropolitana di Torino attualmente i servizi di Trasporto Pubblico vengono

erogati secondo standard tariffali impostati su un area Formula, che copre solo una parte

della Città Metropolitana di Torino, e abbonamenti per tratta e azienda esercente il servizio
di trasporto, esterni all'area Formula;

l'abbonamento Formula permette oltre che di usufruire del servizio nell'area extraurbana, in
base alla zona tariffaria per cu si richiede l'abbonamento, anche di usufruire dei servizi
urbani della città di Torino;

l'azienda di trasporto SADEM con circolare del 04/07/2016 n.107/16 "informativa sui titoli
di viaggio a "scavalco " dell 'Area Integrata FORMULA", in riferimento alle corse 001

Torino - Milano, corse 265 Torino - Chivasso - Ivrea - Pont. S. Martin, corse 274 Torino -

Susa - Bussoleno - Ferriera, corse 275/282 Torino - Pinerolo - Perosa A. - Sestrierre -

Oulx, informa l'utenza che "con origine da una delle località NON appartenenti ali 'area

integrata Formula e destinazione ali 'interno dell area integrata Formula (e/o viceversa),

che secondo quanto previsto dalle normative del sistema Formula, oltrepassando le località

di confine tra l'area Formula e l'area di competenza Sadem. dette "Località Porta";

quanto sopra riportato, sviluppa un'incresciosa situazione per cui i pendolari saranno

costretti ad acquistare un abbonamento Urbano per la città di Torino separato

dall'abbonamento acquistato sulla linea effettuata dall'azienda SADEM, con un aggravio di

costi importante per i pendolari che non potranno usufruire delle tariffe FORMULA a causa

dei pochi chilometri che li separano dall'area;

lo statuto dell'Agenzia Metropolitana Piemontese all'articolo 3 "Scopi del Consorzio "

indica come obiettivo primario, tra gli altri, "assicurare lo sviluppo intermodale e

l'integrazione dei servizi ";

all'Agenzia Metropolitana Piemontese è demandata la gestione operativa della politica

tariffaria regionale da attuarsi anche tramite progressiva estensione del sistema di

bigliettazione elettronica integrata;
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INTERROGA

L'Assessore competente

PER SAPERE

come e in quali tempi la Regione Piemonte, tramite l'Agenzia Metropolitana Piemontese, intende
uniformare gli standard tariffari su tutta la Città Metropolitana di Torino al fine di rendere più
consona la gestione delle tariffe e ridurre al minimo i disagi per gli utenti pendolari del servizio di
trasporto pubblico.

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO

Federico Valetti

RICEVIBILE —e

IRRICEVIBILE

ACCOLTA DAL PRESIDENTE > '

NON ACCOLTA DAL PRESIDENTE u

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15
maggio 2014). 


